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Ministero della Giustizia
Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi 


ACCORDO 

[bookmark: _Hlk181283022]Accordo sulla valorizzazione del personale tramite la programmazione dei percorsi di carriera, delle progressioni economiche, della revisione delle indennità, dei percorsi formativi e delle nuove modalità di svolgimento della prestazione lavorativa

PREMESSA

Le parti, in considerazione dell’esigenza più volte ravvisata in varie sedi di confronto di porre in essere adeguate misure volte alla valorizzazione del personale, promuovono la previsione di adeguati percorsi di carriera che prevedano un’idonea e periodica programmazione delle progressioni verticali e delle progressioni economiche, nonché l’introduzione delle posizioni organizzative.

Il presente accordo, pertanto, si propone anche di rivedere le piante organiche esistenti dell’Amministrazione giudiziaria, centrale e periferica degli uffici giudiziari, ai fini sopra indicati, inserendo tale rimodulazione nel PIAO.

Le parti concordano, altresì, sempre nell’ottica della valorizzazione delle risorse umane e del rafforzamento del benessere organizzativo, nonché della possibilità di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del personale, di potenziare le nuove modalità di svolgimento della prestazione lavorativa quali il lavoro agile e il coworking. In tale ottica le parti evidenziano l’intento comune di promuovere l’aggiornamento e l’accrescimento delle competenze professionali del personale, tramite un adeguato sistema formativo, che accompagni tutte le aree professionali in modo continuativo, nel loro percorso di carriera.

Le parti considerano fondamentale avviare con immediatezza la contrattazione del Fondo risorse decentrate 2024 ivi compresi gli incentivi per gli uffici giudiziari per il conseguimento degli obiettivi PNRR e assicurare per il futuro che la contrattazione di tale fondo avvenga con cadenza annuale senza ritardi.

Le parti concordano, inoltre, di avviare, nell’ambito della contrattazione integrativa, un’interlocuzione volta alla ridefinizione del sistema indennitario, necessitante di aggiornamento in relazione alle mutate esigenze connesse all’attività e ai flussi lavorativi

TANTO PREMESSO

Preso atto dell’esigenza di armonizzare le diverse valutazioni delle rappresentanze sindacali in ordine alle proposte avanzate dall’Amministrazione

Visto il C.C.N.L. 2019-2021 – Funzioni Centrali;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Considerato che le parti intendono proseguire, in linea con gli impegni assunti con l’accordo 26 aprile 2017, nelle azioni di riqualificazione e promozione professionale del personale, anche in relazione alla definizione del nuovo ordinamento professionale; 


L’AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA E LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI CONCORDANO DI



a. riavviare le attività volte all’attuazione dell’art. 64, comma 1, lett. b) del C.C.N.I. 29 luglio 2010, da definire entro il corrente anno, per il passaggio del personale già inquadrato nel profilo professionale dell’Ausiliario (prima area) nel corrispondente profilo/famiglia della seconda area, nel rispetto della normativa vigente in materia di assunzioni, anche in relazione al rispetto del principio di adeguato accesso dall’esterno;

b. avviare, immediatamente a seguito della sottoscrizione dell’ipotesi di C.C.N.I. relativa alla definizione del nuovo ordinamento professionale, il confronto di cui all’art. 5 del C.C.N.L. 2019/2021, per definire i criteri per l’effettuazione delle progressioni tra le aree di cui all’art. 18, comma 6, del C.C.N.L. 2029-2021 attraverso l’utilizzo delle risorse determinate ai sensi dell’art. 1, comma 612, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di bilancio 2022);

c. [bookmark: _Hlk179705992]avviare, a seguito della sottoscrizione del C.C.N.I. relativo alla definizione del nuovo ordinamento professionale, la contrattazione relativa alle progressioni economiche all’interno delle aree ai sensi dell’art. 14 del C.C.N.L. 2019-2021. 

d. programmare, a decorrere dal 2024, nell’ambito del P.I.A.O. e della ridefinizione della dotazione organica, le progressioni tra un’area e quella immediatamente successiva, ai sensi dell’art. 17 del C.C.N.L. 2019-2021 e dell’art. 52, comma 1-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

e. completare, a seguito della sottoscrizione del C.C.N.I. relativo alla definizione del nuovo ordinamento professionale, le progressioni verticali ex art. 21 quater del D.L.83/2015;

f. avviare, nell’ambito della contrattazione integrativa, un’interlocuzione volta a svolgere una mappatura per un piano nazionale di potenziamento del lavoro agile e del coworking a sostegno del benessere organizzativo e della conciliazione tra tempi di vita e di lavoro;

g. avviare con immediatezza la contrattazione del Fondo risorse decentrate 2024 ivi compresi gli incentivi per gli uffici giudiziari per il conseguimento degli obiettivi PNRR (art. 23 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19), con l’obiettivo di procedere alla sottoscrizione della relativa ipotesi di accordo entro il corrente anno 2024;

h. prevedere che le contrattazioni del Fondo risorse decentrate avvengano tempestivamente e senza ritardi; 

i. [bookmark: _Hlk181285637]avviare, a seguito della sottoscrizione del C.C.N.I. relativo alla definizione del nuovo ordinamento professionale, le attività finalizzate alla definizione delle posizioni organizzative di cui all’art. 15 del C.C.N.L. 2019-2021 e procedere, previo confronto con le Organizzazioni sindacali ai sensi dell’art.5 del C.C.N.L. 2019-2021, alla definizione dei criteri per il conferimento degli incarichi delle medesime. A tal fine l’Amministrazione intende svolgere entro il primo semestre del 2025, anche attraverso il coinvolgimento degli Uffici giudiziari, una puntuale analisi delle proprie esigenze e, in relazione alla propria struttura organizzativa e alle particolari funzioni svolte da ciascun ufficio o gruppo omogeneo di uffici, procederà all’individuazione delle specifiche unità organizzative omogenee che costituiranno la base per le istituende posizioni organizzative;

j. avviare, nell’ambito della contrattazione integrativa, un’interlocuzione volta alla ridefinizione del sistema indennitario il cui impianto, risalente al C.C.I. 5 aprile 2000 e sostanzialmente confermato con il C.C.N.I. 29 luglio 2010, richiede un aggiornamento al fine di tenere conto, tra l’altro, dell’evoluzione normativa, puntualmente richiamata dalle ricorrenti osservazioni del Dipartimento della funzione pubblica;

k. avviare una puntuale ricognizione dei fabbisogni formativi, in relazione alle innovazioni in corso e alle linee programmatiche dell’amministrazione, in vista della predisposizione di un Piano della formazione del personale (ora P.I.A.O.) che, compatibilmente con i vincoli finanziari previsti da vigenti disposizioni di legge (art. 6, comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78), possa assicurare l’aggiornamento e l’accrescimento delle competenze professionali con il coinvolgimento del maggior numero di unità di personale.
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